
Punto 03

MOZIONE  PRESENTATA  DAL CONSIGLIERE  GIAMPAOLETTI  MARCO  DEL GRUPPO 
INSIEME CIVICO RIGUARDO LA COSTITUZIONE DI COMITATI DI QUARTIERE

PREMESSO CHE

La disciplina delle circoscrizioni comunali è ora contenuta nell'art. 17 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 
267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali).

Le circoscrizioni possono essere istituite dai comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti, 
sempre  che  la  loro  popolazione  media  non  sia  inferiore  a  30.000  abitanti.  Nei  comuni  con 
popolazione superiore a 300.000 abitanti lo statuto può prevedere particolari e più accentuate forme 
di decentramento di funzioni e di autonomia organizzativa e funzionale, determinando altresì gli 
organi, lo status dei componenti e le modalità di elezione, nomina o designazione.

Le circoscrizioni sono state introdotte nell'ordinamento italiano dalla legge 8 aprile 1976, n. 278, 
recependo le istanze di decentramento espresse dai consigli di quartiere, organismi spontanei sorti 
fin dagli anni sessanta.

CONSIDERATO CHE

 attualmente nella nostra città erano presenti n. 3 circoscrizioni e sono state soppresse

 che nella scorsa campagna elettorale e nel mandato si è evidenziato una maggiore partecipazione 
nei confronti dell'Amministrazione Comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE DI JESI

IMPEGNA

L'Amministrazione a studiare una soluzione per incentivare la partecipazione tramite la creazione, 
presso  i  quartieri  cittadini,  di  comitati  rappresentativi  delle  istanze  del  territorio  e  del  tessuto 
sociale.

Tali comitati saranno interlocutori diretti dell'amministrazione, sia in fase propositiva che consultiva 
e informativa, sempre ché risultino organizzati e regolamentati in modo democratico e svincolati da 
dipendenza diretta o indiretta rispetto ad altri interlocutori  istituzionali,  quali ad esempio partiti,  
associazioni sportive, sociali o culturali”.


